NEL NOME DI ALLÀH IL MISERICORDIOSO IL CLEMENTISSIMO
AT-TASBÌH ossia GLORIFICARE ALLÀH 

di Ahmad Khalid Shukri

Glorificare Allàh - subhanaHu waTa'âla - significa lodare l'Altissimo senza associarGli nessuna creatura, né associando alla Sua Potenza, o alla Sua Volontà, o nel dare o nel trattenere.

 L'ORDINE DI GLORIFICARE ALLÀH (SWT)
Allàh (SWT) dice:

O voi che credete, ricordate spesso il Nome di Allàh e glorificateLo al mattino e alla fine del giorno                                                                                                       Corano XXXIII. al-Ahzàb, 41-42,

l'Altissimo dice:
glorifica il tuo Signore lodandoLo e chiediGli perdono,                                         Corano CX. an-Nasr, 3.

Sopporta dunque con pazienza quel che ti dicono e glorifica il tuo Signore prima che si levi il sole e prima che tramonti; glorificaLo in una parte della notte e dopo la prosternazione. 

                                                                                                                                            Corano L. Qàf, 39-40,

e:
… Glorifica e loda il tuo Signore quando ti alzi, e glorificaLo durante la notte e al declinare delle stelle.                                                                                                                 Corano LII. at-Tòr, 48-49.

E OGNI COSA LO GLORIFICA CON LA SUA LODE
Allàh - Sue la potenza e la lode - dice:

I sette cieli e la terra e tutto ciò che in essi ritrova Lo glorificano, non c'è nulla che non Lo glorifichi lodandoLo, ma voi non percepite la loro lode. …                                Corano XVII. al-Isrà', 44,

Allàh (SWT) dice:
Glorifica Allàh ciò che è nei cieli e ciò che è sulla terra …                                   Corano LIX. al-Hashr, 1,

ed ancora:
Non vedi come Allàh è glorificato da tutti coloro che sono nei cieli e sulla terra e gli uccelli che dispiegano [le ali]? Ciascuno conosce come adorarLo e renderGli gloria…   Corano XXIV. an-Nùr, 41.

le montagne

Allàh - subhanaHu waTa'âla - dice:
Obbligammo le montagne a renderCi gloria con lui, alla sera e al mattino    Corano XXXVIII. Sàd, 18.

il tuono
Allàh - gloria a Lui, l'Altissimo - dice:

Il tuono Lo glorifica e Lo loda, e così gli angeli insieme nel timore di Lui…   Corano XIII. ar-Ra'd, 13.

gli angeli
Allàh - subhanaHu waTa'âla - dice:

Coloro che sostengono il Trono e coloro che lo circondano, glorificano e lodano il loro Signore, …                                                                                                                                         Corano XL. Ghàfir, 7,

l'Altissimo dice:
… quelli che sono presso il Tuo Signore Lo glorificano notte e giorno, senza mai stancarsi.  

                 








          Corano XLI. Fussilat, 38,

e:
[in quel Giorno] vedrai gli angeli circondare il Trono e rendere gloria e lode al loro Signore…

                                                                                                                                Corano XXXIX. az-Zumar, 75.

anche la migliore creatura in assoluto, il Profeta ed i credenti

Allàh - subhanaHu waTa'âla - dice:
Confida nel Vivente che mai non muore, lodaLo e glorificaLo. …                  Corano XXV. al-Furqàn, 58,

Allàh (SWT) dice:

Glorifica il Nome del tuo Signore, l'Altissimo,                                                    Corano LXXXVII. al-A'là, 1,

ed anche:
questa è l'assoluta certezza. Allora glorifica il Nome del tuo Signore, il Supremo. 

                                                                                                                             Corano LXIX. al-Hàqqah, 51-52.

GLORIFICARE ALLÀH È LA SALVEZZA DA TRISTEZZA E DISPERAZIONE

Allàh - subhanaHu waTa'âla - dice:
E l'Uomo del Pesce [Giona] quando se ne andò irritato. Pensava che non potessimo niente contro di lui. Poi implorò così nelle tenebre: «Non c'è altro dio all'infuori di Te! Gloria a Te! Io sono stato un ingiusto». Gli rispondemmo e lo salvammmo dalla disperazione. Così salviamo coloro che credono.                                                                                           Corano XXI. al-Anbiyà', 87-88,

dice l'Altissimo:

Se non fosse stato [Giona] uno di coloro che glorificano Allàh                 Corano XXXVII. as-Sàffàt, 143.

GLORIFICARE ALLÀH È L'INVOCAZIONE DELLA GENTE DEL PARADISO

Allàh - subhanaHu waTa'âla - dice:
Colà [in Paradiso] la loro invocazione sarà: «Gloria a Te, Allàh», e il loro saluto: «Pace» e l'ultima delle loro invocazioni [sarà]: «La lode appartiene ad Allàh, Signore dei mondi».

                                                                                                                                            Corano X. Yùnùs, 10.

MILLE BUONE AZIONI
Il Profeta - SallAllàhu 'alayhi wa Sallam - disse: «Due parole sono leggere sulla lingua, pesanti sulla bilancia e amate dal Misericordioso: subhanallàh wa bihamdih, subhanallàh al-âdhìm», al-Bukhari e Muslim.

Il Profeta - che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria - disse: «Vi è difficile guadagnare mille beni ogni giorno?», un uomo gli chiese: «E come uno di noi può guadagnare mille beni?», rispose (saas): «Se glorificate Allàh cento volte, vi saranno iscritte mille buone azioni e cancellati mille peccati», Muslim e at-Tyrmidhi.

LE PAROLE PIÙ AMATE DA ALLÀH 

Il Profeta - pace e benedizioni su di lui - disse: «Le parole più amate da Allàh sono: subhanallàh, wa-l-hamdulillàh, wa la ilàh illa allàh, wa allàhu akbar e non importa con quale [di esse] si inizia», in Muslim. 

Il Profeta - che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria - disse: «Lebuone azioni che rimangono sono: subhanallàh, wa-l-hamdulillàh, wa la ilàh illa allàh, wa allàhu akbar, wa là hawla wa la quwwata illàh billàh», rif. Ahmad.
Da Abu Dhar - che Allàh sia soddisfatto di lui - il Profeta - pace e benedizioni su di lui - disse: «Vuoi che ti dica quali sono le parole più amate da Allàh?», rispose: «Dimmi quali sono le parole più amate da Allàh», disse (saas): «Le migliori parole per Allàh sono subhanallàh wa bihamdih», rip. Muslim.

Il Profeta - SallAllàhu 'alayhi wa Sallam - disse: «Chi glorifica Allàh cento volte il giorno e cento volte la sera, sarà come colui che è stato in pellegrinaggio cento volte …», at-Tyrmidhi.
Il Profeta - che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria - disse: «Chi dice: "subhanallàh al-âdhìm wa bihamdih" per lui sarà piantata una palma in Paradiso», estr. at-Tyrmidhi e al-Hakim.

Un giorno Fatima - che Allàh sia soddisfatto di lei - chiese a suo padre, il Profeta Muhammad (saas), un servitore per aiutarla in casa, le rispose: «Fatima, temi Allàh, assolvi il tuo obbligo verso Allàh e fai i tuoi lavori di casa. E quando ti metti a letto [la notte] glorifica Allàh [subhanallàh] 33 volte e loda Allàh [al-hamdulillàh] 33 volte e magnifica la grandezza di Allàh [allàhu akbar] 34 volte per un totale di cento che per te sono meglio di un servitore», al-Bukhari.

Il Profeta - SallAllàhu 'alayhi wa Sallam - disse: «Dire subhanallàh, wa-l-hamdulillàh, wa la ilàh illa allàh, wa allàhu akbar per me è meglio di ciò su cui brilla il sole», Muslim.
O VOI CREATURE GLORIFICATE IL RE, IL SANTO!
Il Profeta - pace e benedizioni su di lui - disse: «Tutte le mattine, quando il servo si sveglia un ammonitore grida e dice: "O creature! Glorificate il Re, il Santo!"», rip. at-Tyrmidhi.
da:  Zaid al-Muslim [Il viatico del musulmano]
traduzione a cura di Abu & 'Umm ad-Dahdàh
subhanallàh gloria ad Allàh

subhanallàh wa bihamdih gloria e lode ad Allàh

al-âdhìm il Sublime (è uno dei 99 Nomi di Allàh - gloria a Lui, l'Altissimo)
wa-l-hamdulillàh e lode ad Allàh 

la ilàh illa allàh non c'è dio tranne Allàh
allàhu akbar Allàh è il più grande

là hawla wa la quwwata illàh billàh non c'è forza né potenza se non in Allàh
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ATTENZIONE

Per rispetto alla scrittura del nome di Allàh - gloria a Lui l'Altissimo - qui contenuto, si ricorda di non stracciare né gettare a terra o nella pattumiera questi fogli, di non abbandonarli, di non calpestarli, di non portarli in luogo improprio (come la stanza da bagno).
